
2° Lettore: E il suo "Vino" è il suo stesso preziosissimo Sangue! Lo 

chiama Vino perchè il vino inebria, solleva il cuore, ritempra l'organi-

smo; così la SS. Comunione infonde una santa ebbrezza, una santa alle-

gria, ritempra il cuore nell'Amore. Oggi dunque Gesù e Maria vi chia-

mano, o anime devote, o uomini, o donne, o fanciulli, vi chiamano a 

questa Mensa. Oggi è il giorno che tutto il Paradiso fa festa e tutti gli 

Angeli e i Santi lodano e benedicono Gesù perchè diede tutto se stesso 

per noi, e perchè tutti si salvarono e si fecero Santi per mezzo di questo 

SS. Sacramento. I Santi arrivarono alla Gloria per mezzo di questo SS. 

Sacramento, noi, per mezzo di esso, speriamo di arrivare. 
 

ILLUMINATIILLUMINATIILLUMINATI   DALLA «DALLA «DALLA «MEDITAZIONEMEDITAZIONEMEDITAZIONE   »»»   
   

PREGHIAMO PER  LE VOCAZIONI  
 

†    Fratelli e sorelle, questa sera più di altre volte, siamo stati solle-

citati a considerare la grandezza dell’amore di Dio e come esso si ma-

nifesta attraverso il dono di particolari vocazioni: le vocazioni al sacer-

dozio. È la vocazione voluta da Cristo per la salvezza del mondo. Con il 

dono dell’Eucaristia, la vocazione al ministero ordinato assume il ruolo 

di vocazione indispensabile per la Chiesa.  
 

Ci rivolgiamo a te, o Cristo, dono di Dio e del sua amore, 
frutto del Cenacolo e del Calvario, Sacerdote eterno dell’Eucaristia, 
e ti chiediamo con cuore puro 
che non manchino mai ministri alla tua Chiesa 
chiamati a spezzare il pane di vita che ci hai lasciato. 
Fa che noi, in obbedienza al tuo comando, 
continuamente preghiamo  il Padrone della messe 
per chiedere a Lui sacerdoti che offrano incessantemente in sacrificio  
il tuo Corpo e il tuo Sangue  per la vita del mondo. Amen. 
 

†       In comunione con tutti i membri dell’UNIONE DI PREGHIERA 

PER LE VOCAZIONI, eleviamo la nostra preghiera: 
 

O Cuore dolcissimo di Gesù, che avendo detto: “Pregate il Padro-

ne della messe, perché mandi operai alla sua messe”, ci hai dato fidu-

cia di esaudirci quando questa grande grazia ti domandiamo, noi per 

obbedire al comando del tuo divino zelo, ti supplichiamo perché ti de-

gni di mandare buoni operai alla santa Chiesa e ti indirizziamo a tale 

scopo la più efficace di tutte le preghiere che Tu ci hai insegnato:  
 

Padre nostro… (cantato) 
 

BENEDIZIONE E REPOSIZIONEBENEDIZIONE E REPOSIZIONEBENEDIZIONE E REPOSIZIONE   
   

Canto finale 

Canto d’ingresso 
 

Accoglienza e saluto d’introduzione 
 

Seguire Gesù, senza stancarsi, ovunque e comunque, è il giusto 

modo per essere veri cristiani. Ma la via da seguire, tante volte, è una 

strada impervia, faticosa, in salita. È un cammino anche segnato dalla 

stanchezza, dagli smarrimenti, dalla fatica del vivere. Per farlo bisogna 

avere la forza giusta; c’è bisogno di nutrirsi bene. C’è bisogno di Pane, 

del buon Pane. Del Pane che dona forza e speranza, del Pane che 

Gesù stesso ci dà: «Prendete e mangiate! Io sono il pane della vita!». È 

l’Eucaristia il Pane per l’uomo in cammino. 
 

L’EL’EUCARISTIAUCARISTIA: : ILIL  DONODONO  DELDEL  PPANEANE  PERPER  ILIL  CAMMINOCAMMINO  
  

† Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

Il Signore Gesù, che è sorgente dell’amore di Dio e fonte della 

grazia dello Spirito Santo, sia con tutti voi. 

Chi cerca insistentemente il Signore e si lascia condurre sulle mi-

steriose strade della sua presenza, ha bisogno ogni giorno di procedere 

con la forza di un cibo dato da Dio stesso. Dice Gesù “Chi viene a me, 

non avrà più fame”. Oltre alle preoccupazioni terrene, oltre alla ricer-

ca del cibo per il corpo, per non venir meno nel nostro pellegrinaggio 

terreno verso il Regno, dobbiamo cercare anche quello dell'anima: il 

pane della parola di Dio e quello dell'Eucaristia; il Pane che, come dice 

Sant’Annibale Maria Di Francia, sazia i famelici e lascia digiune le ani-

me infelici, che non hanno fame e sete del Sommo Bene.   

 Chiediamo, fratelli e sorelle, il sostegno dello Spirito Santo per  

meglio comprendere tutta la grandezza dell’offerta di Cristo e il 

mistero della sua Eucaristia. 

.  

  INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTOINVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTOINVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO   
   

Canto Proclamiamo dopo il canto 
 

I coro    Vieni, santo Spirito! Vieni a rinnovare la nostra vita. Rendici attenti e 
docili alla Parola perché possiamo comprendere la grandezza dell’amore di 
Dio che ha donato il suo unico Figlio per la nostra salvezza. 
 

Se tu conoscessi 

il dono di Dio! 



II coro   Vieni, santo Spirito! Illumina la nostra mente perché possiamo compren-
dere le parole di Gesù e conoscere e accogliere il mistero dell’Eucaristia come 
segno della presenza di Dio in mezzo a noi. 
 

Tutti    Vieni, santo Spirito! Rendici testimoni credibili, suscita apostoli santi, 
manda operai nella vigna del Signore, perché ogni uomo possa vedere la glo-
ria di Dio. 
                                                                

  †   Gesù ci dona dal suo Altare il Pane necessario a sostener-

ci; è il Pane che ci permetterà di avanzare, senza venir meno e 

senza smarrirci, sulla strada che conduce a Dio. (in ginocchio) 

 

ESPOSIZIONE EUCARISTICAESPOSIZIONE EUCARISTICAESPOSIZIONE EUCARISTICA   

Canto  

PREGHIERA PREGHIERA PREGHIERA    

I coro    O Gesù, ti manifesti come Pane vivo da mangiare per avere la vita eter-
na. È il tuo eterno desiderio quello di abitare in mezzo agli uomini che ami, 
farti cibo per il cammino della nostra vita. 
 

II coro    E noi abbiamo bisogno di Te, di incontrarti, vederti, toccarti. Donaci di 
innestare la nostra debolezza nella tua onnipotenza, di nutrirci del tuo Corpo 
e del tuo Sangue per avere la vita eterna. 
 

Tutti      Fa’ che possiamo sempre mangiare  di questo Pane vivo per avere in noi 
la vita senza fine.  Amen. 
 

Adorazione e preghiera  personale    
 

ILLUMINATIILLUMINATIILLUMINATI   DALLA DALLA DALLA «PAROLA«PAROLA«PAROLA   »»»   
   

†  Dal Vangelo secondo Giovanni (6,41-43; 51-56; 58) 
 

 I Giudei si misero a mormorare contro [Gesù]: «Costui non è forse 

Gesù, il figlio di Giuseppe? Di lui non conosciamo il padre e la madre? 

Come dunque può dire: «Sono disceso dal cielo»? Gesù rispose loro: 

«Non mormorate tra voi. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno 

mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia 

carne per la vita del mondo». Allora i Giudei si misero a discutere aspra-

mente fra loro: «Come può costui darci la sua carne da mangia-

re?». Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la 

carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi 

la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna 

e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il 

mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio san-

gue rimane in me e io in lui. Questo è il pane disceso dal cielo; non è 

come quello che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo 

pane vivrà in eterno». Parola del Signore. 
   

 Breve pausa nel silenzio del cuore 
 

† Signore Gesù, noi  ti adoriamo,  
           nel segno del pane consacrato. 
Nel pane che dà la vita al mondo. 
† Nel pane del servizio e dell’amore donato. 
Nel pane del sacrificio più puro e totale. 
† Nel pane della risurrezione e del perdono. 
Nel pane come presenza di pace sicura. 
† Nel pane elevato sul mondo come salvezza. 
Nel pane di comunione e di fraternità. 
† Nel pane che viene spezzato per la liberazione dell’uomo. 
Nel pane che toglie il peccato del mondo. 
† Nel pane che vince il dolore e la morte. 
Nel pane che nutre il ricco e il povero. 
† Nel pane che santifica e rigenera. 
Nel pane esposto per la nostra contemplazione. 
† Nel pane che continua la tua incarnazione. 
Nel pane che Maria, la madre, elargisce ai suoi figli. 
† Nel pane che fa della nostra vita una perenne Eucaristia. 
Nel pane che sostenne molti cristiani nel martirio. 
† Nel pane che ha dato numerosi santi alla tua Chiesa. 
Nel pane che ogni sacerdote offre sui tuoi altari. 

 

Canto 

ILLUMINATI DAL ILLUMINATI DAL ILLUMINATI DAL «««ROGATE ROGATE ROGATE »»»   
   

1° Lettore:  Dagli scritti di Sant’Annibale Maria (Vol. 12) 
 

“Venite mangiate il mio Pane e bevete il Vino che vi ho prepara-

to”. Quali parole sono queste, o fedeli? Chi è che parla così? Qual’è 

questo pane che ci viene offerto da mangiare, e questo vino che ci 

viene dato da bere? È la sapienza Infinita che parla! È Gesù Signore 

Nostro, il quale ci dice che il suo "Pane" è la sua stessa carne divina! La 

chiama Pane perchè come il pane nutre. La chiama Pane perchè co-

me il pane per mangiarlo prima bisogna macinare il  grano, poi impa-

starlo e metterlo nel forno. Così Gesù Cristo per stabilire l’Eucarestia fu 

schiacciato sotto la macina, fu come impastato dalle percosse che 

ricevette e poi passato nel fuoco della più aspra tribolazione, con la 

morte di Croce.  


